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un video su YouTube in cui si acclamano come eroi i combattenti jihadisti, con un sottofondo orecchiabile; un evento locale 
postato su Facebook, che solo con una ricerca mirata si capisce essere organizzato da un gruppo di estrema destra;  
lo scambio di nomi e indirizzi su forum online di estrema sinistra, associato a un’inequivocabile istigazione alla violenza: 
attivisti estremisti di ogni genere utilizzano Internet per diffondere le proprie ideologie e reclutare nuovi adepti, in 
particolare adolescenti e giovani adulti che vengono avvicinati con strategie propagandistiche professionali. Gli attivisti 
estremisti sono consapevoli dell’importanza che Internet assume nella quotidianità dei giovani e della particolare 
recettività di questi ultimi ai messaggi radicali in una fase della vita in cui cercano la propria identità. 

La radicalizzazione è un tema complesso e dalle molteplici sfaccettature. Non c’è un’unica causa per la quale una 
persona è attirata da ideologie estremiste. Proprio per questo motivo occorre un’ampia gamma di misure di prevenzione. 
Uno dei possibili approcci è costituito dalle contro-narrative e dalle narrative alternative, ovvero video, testi o altri 
contenuti mediali con i quali si smascherano messaggi propagandistici estremisti di carattere politico o religioso e,  
al posto di questi, si diffondono valori quali la tolleranza, la diversità e la libertà di opinione. Non da ultimo, si tratta  
di mostrare agli adolescenti e ai giovani adulti l’importanza di un atteggiamento critico nei confronti dei contenuti 
mediali.

In Svizzera questo approccio delle narrative è ancora poco esplorato. Per questo motivo, l’Ufficio federale delle assicura-
zioni sociali ha sostenuto quattro progetti pilota in cui sono state prodotte tali narrative, contribuendo così all’attuazione 
del Piano d’azione nazionale per prevenire e combattere la radicalizzazione e l’estremismo violento. I risultati della 
valutazione scientifica di questi progetti mostrano le sfide poste da questo approccio e i fattori che contribuiscono al 
suo successo. Su queste basi, la presente guida intende motivare gli specialisti ad avviare progetti propri e fornire loro 
strumenti dal carattere più pratico possibile. Inoltre, dà alcune idee su come poter attuare le narrative dei progetti pilota 
nelle scuole, nelle attività giovanili extrascolastiche e in altri contesti di prevenzione. 

Vi auguro una buona lettura!

Ludwig Gärtner 
Capo dell’Ambito Famiglia, generazioni e società
Ufficio federale delle assicurazioni sociali
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Nell’era digitale, Internet svolge un ruolo chiave per la 
diffusione di contenuti estremisti: che sia su media sociali, 
forum o blog oppure sotto forma di foto, video o testi,  
la rete offre ai gruppi di stampo politico o religioso una 
piattaforma per diffondere le loro ideologie, fare propagan-
da e reclutare nuovi membri. A tal fine, non di rado si 
rivolgono in modo specifico agli adolescenti e ai giovani 
adulti, i quali sono molto attivi online e per motivi diversi 
possono essere particolarmente recettivi ai messaggi 
radicali. 

È difficile sapere cosa spinga i giovani a radicalizzarsi: 
entrano infatti in gioco diversi fattori, sia nel mondo virtuale 
che in quello reale. La prevenzione affronta questa sfida  
con diverse misure, che vanno dalla sensibilizzazione e 
trasmissione delle conoscenze fino agli approcci destinati  
in modo mirato agli adolescenti e ai giovani adulti a rischio, 
al fine di individuarli e allontanarli dalla via della radica- 
lizzazione.

Una delle possibilità di prevenzione nello spazio digitale è 
costituita dalle cosiddette contro-narrative o narrative 
alternative. Il loro obiettivo è di smontare esplicitamente 
ideologie e strategie propagandistiche estremiste  
(contro-narrative), rispettivamente di abbattere i pregiudizi 
con messaggi positivi per promuovere un approccio di 
pensiero differenziato, la convivenza e l’integrazione socia-
le (narrative alternative), per stimolare gli adolescenti  
e i giovani adulti a valutare con occhio critico i contenuti 
mediali. 

Nell’ambito del tema centrale «Estremismo e radicalizzazione», 
la piattaforma nazionale Giovani e media dell’Ufficio 
federale delle assicurazioni sociali (UFAS) ha sostenuto e 
seguito quattro progetti pilota in cui sono state sviluppate 
tali narrative con la partecipazione di adolescenti e giovani 
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adulti. L’intero processo è stato inoltre accompagnato da un 
gruppo di esperti. 

Con la presente guida si vuole ora permettere agli attori 
della società civile, agli specialisti e alle autorità, nonché a 
tutte le persone interessate, di familiarizzarsi con le 
contro-narrative e le narrative alternative e sostenerli 
nell’avvio di progetti propri. Sulla scorta della valutazione 
dei progetti pilota e del rapporto di ricerca redatto in merito 
dall’Università di scienze applicate di Zurigo (ZHAW) e  
dalla Scuola superiore di lavoro sociale di Friburgo (HETS-FR), 
vengono fornite informazioni di base, illustrate le sfide 
principali e presentati aiuti per l’avvio e l’attuazione di 
progetti in materia.
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01_ESTREMISMO E  
RADICALIZZAZIONE IN RETE

 

L’estremismo ha tanti volti

L’estremismo si oppone ai principi fondamentali di una società 
democratica e dello Stato di diritto: diritti fondamentali, 
uguaglianza, tolleranza e tutela delle minoranze. Le posizioni 
estremiste si manifestano nell’espressione di opinioni  
e nella diffusione di ideologie considerate come le uniche 
valide e da applicare senza compromessi, eventualmente 
anche per mezzo della violenza. La visione del mondo proposta 
è caratterizzata da una logica di semplicistico dualismo 
«amici-nemici», mentre le correlazioni vengono spesso 
ridotte a teorie del complotto. 

La propaganda dei gruppi estremisti mira a influenzare 
sistematicamente il modo di pensare e i sentimenti delle 
persone, per arrivare a renderli disposti a impegnarsi  
per gli auspicati cambiamenti sociali e istituzionali ricorrendo 
alla violenza (dai discorsi d’odio al terrorismo). 

Tra le forme di estremismo a sfondo politico o religioso che 
possono portare alla violenza rientrano in particolare quelle 
esposte di seguito.

Estremismo di destra
L’estremismo di destra comprende ideologie (neo)fasciste, 
nazionalistiche, razziste, islamofobiche e antisemite.  
I principali concetti di «nemico» sono costruiti in base 
all’origine, al colore della pelle, alla religione o all’orienta-
mento sessuale. L’appartenenza etnica è considerata la 
legittimazione prioritaria per escludere e denigrare gli altri; 
parallelamente, si mette quindi in discussione l’uguaglianza 
sociale e giuridica. Gli estremisti di destra auspicano  
uno Stato autoritario, esaltano il fascismo e il nazional- 
socialismo e sminuiscono o negano l’Olocausto. 

Estremismo di sinistra
L’estremismo di sinistra include diverse correnti comuniste, 
marxiste-leniniste e anarchiche, accomunate dalla lotta  
contro il sistema capitalista globalizzato e da un’ideologia 
della parità sociale assoluta. Questa forma di estremismo 

incita a opporre resistenza a strutture statali e istituzioni 
che ritengono essere fonte di sfruttamento e repressione, 
quali la democrazia parlamentare e la polizia. Gli estremisti 
di sinistra violenti attaccano spesso banche o altri simboli  
del capitalismo, ma anche rappresentanti della politica e 
dell’amministrazione. 

Estremismo islamico / jihadismo
L’estremismo islamico è una forma fondamentalista 
dell’Islam, che persegue la fondazione e/o l’espansione di 
un ordinamento islamico. L’Islam funge da modello da 
opporre alla visione del mondo della democrazia occidentale 
(considerata come depravata) e alle sue basi statali e 
sociali. L’appello alla jihad nel Corano è interpretato come 
legittimazione alla violenza contro tutti i miscredenti. 
Inoltre, l’estremismo islamico è caratterizzato da un 
atteggiamento omofobo. Le organizzazioni jihadiste quali 
al-Qaida e lo Stato islamico (IS) cercano continuamente  
di reclutare giovani dai Paesi occidentali. 

Queste tre forme di estremismo hanno in comune, oltre 
all’opposizione alla democrazia, un’ideologia dualista 
«amici-nemici» e la pretesa di essere le uniche detentrici 
della verità, anche un atteggiamento di rifiuto nei confronti 
dei mass media, una visione spiccatamente dicotomica 
«bianco-nero» e un senso di appartenenza e di camerateria 
tra i propri membri. Chiunque si opponga ai gruppi in 
questione o si allontani da essi è quindi oggetto di diffama-
zione, minacce e attacchi.
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Radicalizzazione: la via verso l’estremismo

Ricercatori ed esperti concordano sul fatto che non esistono 
fattori o cause di radicalizzazione di validità universale:  
in generale, la radicalizzazione è considerata sì come un 
processo, ma il suo sviluppo varia in funzione del singolo 
individuo. Chi si radicalizza si appropria di modi di pensare e 
di agire estremi, che legittimano il ricorso alla violenza 
contro i rappresentanti di quello che è individuato come  
«il nemico». Pur partendo dal presupposto che i meccanismi 
che agiscono in questo contesto non differiscano in misura 
sostanziale da un orientamento ideologico all’altro, non si  
può comunque delineare un profilo tipico delle persone 
particolarmente suscettibili di radicalizzarsi. I percorsi e le 
situazioni sono molto diversi a seconda della persona e  
del contesto, con una combinazione di fattori che assumono 
un ruolo specifico in ciascun caso. 

A livello scientifico non vi è unanimità circa la correlazione 
di questi fattori, l’importanza dei singoli aspetti e le 
dinamiche precise che ne derivano. Nella maggior parte 
delle teorie vengono però individuati tre elementi rilevanti 
nel processo che va dalla radicalizzazione all’estremismo 
(violento): 

1.	� un senso personale di insoddisfazione, un’esperienza  
di emarginazione o discriminazione, conflitti  
(p. es. conflitto d’identità) oppure tensioni politiche;

2.	� l’interiorizzazione di un’ideologia estremista con  
la quale ci si identifica;

3.	� il coinvolgimento in un contesto caratterizzato da  
lealtà verso gli altri membri del gruppo e pressione del 
gruppo sull’individuo. 

A seconda del grado di radicalizzazione, sono necessarie 
diverse misure di prevenzione. In questo contesto  
si distingue in particolare tra prevenzione universale e 
prevenzione selettiva: la prima è destinata ad ampie fasce 
della popolazione, mentre la seconda si rivolge in modo 
mirato ai gruppi che presentano fattori di rischio legati al 

loro percorso personale. Per le persone che si stanno radica-
lizzando o che sono già radicalizzate occorrono altre misure, 
volte ad allontanarle da questa via. 

Come si manifesta l’estremismo in rete?

Le forme in cui l’estremismo a sfondo politico o religioso si 
manifesta in rete sono molteplici. Le reti sociali, i portali 
video nonché i blog, i forum e le aree commenti offrono 
possibilità quasi illimitate di diffondere opinioni, ideologie e 
messaggi propagandistici. Il problema è che i contenuti 
radicali ed estremisti sono spesso ben dissimulati, essendo 
presentati come informazione politica, iniziative civiche  
o intrattenimento. Non sempre si può capire a prima vista  
di cosa si tratta effettivamente e chi si nasconde dietro  
un post, una foto o un video.

I gruppi estremisti copiano volentieri lo stile di vita dei 
giovani, usano un linguaggio visivo moderno e producono 
video musicali o film propagandistici dai costi elevati. 
Inoltre, in Internet i punti di vista estremi si diffondo più 
rapidamente e possono raggiungere un numero di persone 
maggiore che nel mondo reale, anche già solo per il fatto 
che la rete non ha vincoli geografici. Va poi considerato che 
in Internet il presunto anonimato riduce gli scrupoli a 
esprimere opinioni radicali o mettere «like» a contenuti 
estremisti oppure a condividerli: non ci si deve esporre 
direttamente e ci si può nascondere dietro una falsa 
identità. 

Non da ultimo, gli algoritmi di personalizzazione dei media 
digitali incidono su cosa viene mostrato agli utenti  
scegliendo e proponendo temi analoghi ai contenuti di 
pagine consultate in precedenza. Questo filtraggio  
può contribuire a una polarizzazione delle opinioni e degli 
atteggiamenti (con la creazione di cosiddette «bolle di 
filtraggio»).
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Perché i giovani sono particolarmente 
recettivi ai messaggi estremisti?

La fase di sviluppo degli adolescenti e dei giovani adulti è 
caratterizzata dalla ricerca della propria identità. In questo 
processo Internet offre un campo di gioco dove testare idee 
diverse. Inoltre, i giovani sono tendenzialmente più aperti  
e sensibili nei confronti di tutto ciò che è nuovo e sconosciuto, 
in particolare se i contenuti sono presentati in una forma 
che corrisponde loro. Va anche considerato che in questa 
fase della vita si sviluppa l’interesse per le questioni 
politiche e sociali, alla ricerca del proprio sistema di valori,  
il che comporta l’apertura a posizioni diverse.

In generale, i gruppi estremisti sfruttano a loro vantaggio 
l’utilizzo dei media dei giovani utenti, per i quali l’accesso  
a Internet 24 ore su 24 è ormai un fatto scontato e che usano 
le reti sociali e i servizi dedicati ai video come YouTube  
non solo a scopo d’intrattenimento ma anche quale fonte 
d’informazione. Nel quadro di un’indagine svolta presso  
gli adolescenti di 12–19 anni sul tema «fake news» (JAMES- 
focus 2019), sono stati individuati due gruppi potenzialmente 
suscettibili di credere alle notizie false: da un lato, i giovani 
poco o per niente interessati all’attualità del mondo e con 
scarse competenze in materia di informazione (news 
literacy) e, dall’altro, quelli che si informano soprattutto 
tramite conversazioni personali con amici e familiari oppure 
online, ad esempio su portali video e media sociali,  
da cui rischiano di riprendere opinioni senza riflettere.

Per tutti gli utenti, comunque, la difficoltà consiste nell’indi-
viduare i contenuti estremisti e riconoscere l’intenzione 
(propagandistica) che vi si cela. Questo non è legato soltanto 
all’esperienza di vita e alle conoscenze di cui si dispone,  
ma anche alla realizzazione tecnica e alla presentazione di 
tali contenuti, che sono generalmente molto professionali. 
Inoltre, spesso i messaggi e le ideologie radicali si nascon-
dono dietro elementi d’intrattenimento presumibilmente 
innocui, quali canzoni, suonerie o immagini. 

Non da ultimo, va considerato che i contatti virtuali rispondo-
no al bisogno di sentirsi in relazione con altri. In rete,  
questo senso di appartenenza a un gruppo si crea ancora 
più rapidamente che tramite i contatti personali nel  
mondo fisico. Gli adolescenti e i giovani adulti senza relazioni 
sociali solide possono dunque essere particolarmente 
sensibili a determinati messaggi che sottolineano proprio 
questo senso comunitario.

I messag
gi radic

ali si 

nascondo
no spess

o  

dietro e
lementi 

di  

intratte
nimento.



10

Cosa sono le contro-narrative e le narrative 
alternative e a cosa servono?

Considerata la complessità dei processi di radicalizzazione, 
anche nell’ambito della prevenzione occorrono sforzi  
a diversi livelli. Questo vale sia offline che online, dove ad 
esempio le misure repressive tese a sorvegliare le attività  
in rete tramite cosiddetti «software distruttivi» e a 
cancellare contenuti problematici risultano efficaci solo in 
misura limitata: continuare a diffondere propaganda 
mediante nuovi account e siti Internet è fin troppo facile. 

Sono dunque necessarie misure complementari che si 
rivolgano proprio ai gruppi target cui puntano anche i gruppi 
estremisti. È in questo contesto che intervengono le 
contro-narrative e le narrative alternative: contrastano i 
contenuti estremisti tramite gli stessi mezzi mediali utilizzati 
per diffonderli, smontano i messaggi trasmessi e svelano  
gli obiettivi propagandistici. Questi due approcci hanno in 
comune l’obiettivo di contribuire alla sensibilizzazione e  
alla formazione delle opinioni con un occhio critico. Il modo 
di procedere è però diverso.

Contro-narrative 
Le contro-narrative intendono smascherare i contenuti 
estremisti quale propaganda e screditarli, confutare  
le informazioni false e demistificare le rappresentazioni che 
esaltano la violenza. Si può ad esempio contrastare  
una narrativa islamista che inneggia alla guerra con una 
contro-narrativa che mostri le conseguenze negative  
di una guerra. I mezzi impiegati per le contro-narrative 
spaziano dall’argomentazione logico-deduttiva a quella 
umoristico-satirica. 

Narrative alternative 
Le narrative alternative pongono l’accento sulla trasmissione 
di messaggi positivi. Mentre le narrative estremiste 
adottano sempre una prospettiva «amici-nemici», le narrative 
alternative promuovono percezioni differenziate,  
illustrando possibili modi per una convivenza pacifica in  

uno Stato di diritto liberale e temi quali l’integrazione 
sociale e la tolleranza.

Cosa si sa sull’efficacia di queste narrative?

La ricerca (empirica) concernente le contro-narrative e le 
narrative alternative e la loro efficacia è ancora agli  
albori. Ad oggi esistono solo pochi studi esteri, che tra 
l’altro presentano un quadro eterogeneo.

Una delle difficoltà principali deriva dal comportamento 
online degli individui. Si parte dall’idea che in generale  
si consumino contenuti corrispondenti alle proprie posizioni 
e che chi è convinto delle proprie idee si lasci difficilmente 
convincere del contrario. I contenuti mediali vanno piuttosto 
a rafforzare queste idee, vale a dire che chi ha già una 
posizione estrema o radicale vi troverà una conferma o un 
consolidamento. Tendenzialmente, dunque, le contro- 
narrative e le narrative alternative possono raggiungere 
soprattutto le persone che non hanno ancora un’opinione o 
non ancora abbastanza solida.

Nell’ottica di sviluppare contro-narrative e narrative alterna-
tive efficaci, le conoscenze scientifiche acquisite finora 
permettono di evidenziare i principi seguenti.

1.	� Il requisito di base è una conoscenza approfondita 
del gruppo target. 
Qual è il profilo psicosociale delle persone da raggiun-
gere? Dove sono presenti (sia online che offline)? 
Attraverso quali canali ci si può rivolgere loro? Da quali 
messaggi si sentono attirati? 

2. 	� Il contenuto narrativo del contro-messaggio deve 
essere migliore della propaganda estremis 
A tal fine, occorre conoscere i temi trattati nelle 
narrative dei gruppi estremisti. Solo così è possibile 
riprendere e smontare argomenti in modo mirato o 
mostrare prospettive alternative. Si ritiene inoltre che 

02_LA PREVENZIONE ATTRAVERSO 
LE CONTRO-NARRATIVE  
E NARRATIVE ALTERNATIVE
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un contro-argomento sia più efficace se proviene dallo 
stesso contesto culturale della narrativa estremista.

3. 	� Le contro-narrative e le narrative alternative 
devono essere realizzate in modo moderno, 
essere al passo con i tempi e rinnovarsi  
continuamente. 
Le narrative estremiste sono perlopiù prodotte a livello 
professionale e di breve durata, vale a dire che nascono 
continuamente nuovi contenuti. Lo stesso deve valere 
per le contro-narrative e per le narrative alternative. 

4. 	� Per quanto concerne l’impostazione delle 
narrative, sono ancora pochi i punti di riferimento 
empirici. 
Per acquisire conoscenze approfondite su come 
affrontare e confutare i messaggi estremisti occorrono 
ulteriori analisi scientifiche che rendano misurabile 
l’efficacia comunicativa delle contro-strategie. In base 
ai risultati attualmente disponibili si possono rilevare 
quattro fattori essenziali per la costituzione di narrative.

	 –	� Nel caso delle narrative alternative, si consiglia 
un’impostazione sotto forma di racconto,  
che ponga l’accento su storie personali. Il racconto 
deve essere adeguato e coinvolgente per il 
pubblico target.

	 –	� Nel caso delle contro-narrative, si raccomanda un 
legame diretto con il messaggio estremista,  
per esporre le contro-argomentazioni in modo con-
creto e mirato.

	 –	� In generale, le narrative con un approccio 
preventivo dovrebbero indurre a riflettere.

	 –	� Un altro aspetto fondamentale dovrebbe essere l 
a promozione delle competenze mediali del 
pubblico target, ovvero lo sviluppo di un atteggia-
mento critico nei confronti dei contenuti mediali.

5.	� Gli autori devono godere della fiducia del gruppo 
target ed essere credibili ai suoi occhi. 
La legittimità attribuita alle persone o alle organizzazioni 
che si celano dietro i messaggi diffusi svolge un ruolo 
essenziale per il modo in cui i contenuti vengono accolti e 
per la loro efficacia. 

6.	� Modelli di buone pratiche di altri settori possono 
fornire spunti preziosi.  
Esistono ad esempio parallelismi con la prevenzione 
della violenza e la promozione del coraggio civile.  
Anche in questo caso vi sono esigenze analoghe in 
termini di qualità, drammaturgia e sicurezza stilistica  
nella realizzazione. 

In gener
ale, le 

narrativ
e 

dovrebbe
ro stimo

lare  

la rifle
ssione.
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Contesto e idea generale

L’idea lanciata nel 2017 è stata una novità assoluta in 
Svizzera, dove, fino ad allora, non si erano ancora fatte 
esperienze con progetti volti a elaborare e diffondere 
contro-narrative o narrative alternative. Con l’impulso inizia-
le dato dall’UFAS nel quadro del tema centrale «Estre- 
mismo e radicalizzazione» della piattaforma Giovani e media 
si attuava al contempo una misura del Piano d’azione 
nazionale per prevenire e combattere la radicalizzazione  
e l’estremismo violento.

Dall’autunno del 2017 alla fine del 2018 sono quindi stati 
sostenuti e accompagnati quattro progetti pilota prove- 
nienti da tutta la Svizzera. Per il bando di concorso e la 
selezione dei progetti si era posto l’accento sui requisiti 
esposti di seguito.

Partecipazione: gli adolescenti e i giovani adulti tra i 12  
e i 25 anni non costituiscono solo il gruppo target, ma 
vengono anche coinvolti nello sviluppo concettuale e nella 
realizzazione del progetto. 
Durevolezza: il progetto è impostato in modo che abbia 
effetti a lungo termine a livello di efficacia e di trasferimento 
delle conoscenze.
Conoscenze specifiche: il piano concettuale e la 
struttura del progetto garantiscono conoscenze comprovate 
ed esperienze negli ambiti dell’estremismo e della radicaliz-
zazione nonché della comunicazione online.
Collaborazione interdisciplinare: il progetto gode di 
ampio sostegno e, per la realizzazione e la diffusione,  
punta sulla collaborazione con partner importanti (attori 
operanti negli ambiti di attività giovanili, integrazione, 
prevenzione, religione).
Integrazione con altre misure: il progetto può essere 
collegato con altre misure di sensibilizzazione per la 
prevenzione della radicalizzazione.

Sulla base delle idee di progetto presentate, l’accento è 
stato posto sulle narrative alternative nell’ambito 

dell’estremismo islamico. Il metodo è però esplicitamente 
applicabile anche ad altre forme di estremismo, in 
particolare all’estremismo di destra e a quello di sinistra.

Competenze specialistiche e accompagna-
mento scientifico 

Considerata la complessità del tema, un gruppo di esperti 
attivi in vari ambiti (prevenzione, estremismo, dialogo 
interreligioso, dialogo socioculturale, media digitali) ha 
seguito l’intero processo, dalla selezione dei progetti  
fino alla valutazione. Oltre ad assicurare il rispetto di 
standard qualitativi per la forma e il contenuto, si è potuto 
così garantire che le narrative pubblicate trasmettessero  
i messaggi auspicati in modo adeguato al gruppo target,  
che non sorgessero malintesi o possibilità d’interpretazione 
indesiderate o controproducenti e che, ad esempio,  
non si adottasse una prospettiva distorta di vittima. Inoltre, 
era fondamentale che i concetti impiegati non si potes- 
sero confondere con le forme di espressione tipiche dei 
gruppi estremisti.

Al fine di garantire la qualità e generare conoscenze, 
l’Università di scienze applicate di Zurigo (ZHAW)  
e la Scuola superiore di lavoro sociale di Friburgo (HETS-FR) 
hanno svolto una valutazione formativa e sommativa.  
Per informazioni dettagliate riguardanti l’impostazione 
concettuale, la procedura e i quesiti della valutazione  
si rimanda al rapporto di ricerca (Baier et al. 2019). Le 
esperienze acquisite nella fase pilota dovranno ora 
fungere da punto di riferimento per lo sviluppo e l’ottimiz-
zazione dei progetti già esistenti, ma anche per avviare 
nuove iniziative del genere.

Trasferimento di conoscenze e scambio di 
esperienze 

Per creare un collegamento tra i quattro progetti, promuove-
re lo scambio di esperienze e trasmettere le conoscenze 

03_NUOVE VIE: I QUATTRO  
PROGETTI PILOTA
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acquisite in vista dell’attuazione, l’UFAS ha organizzato 
tre incontri per i responsabili di progetto, cui hanno 
partecipato, oltre a rappresentanti della Confederazione, 
anche il gruppo di esperti e il gruppo di valutazione.  
In queste occasioni, sono state trattate innanzitutto le 
questioni della radicalizzazione degli adolescenti e dei 
giovani in generale nonché delle misure di prevenzione,  
per poi concentrarsi sulle strategie di comunicazione digitale 
per diffondere le narrative, sulla gestione dei commenti  
(in particolare quelli che istigano all’odio) e sui metodi di 
reindirizzamento, utilizzati ad esempio da Google per 
contrastare la radicalizzazione online. Inoltre, sono stati 

invitati relatori in rappresentanza di progetti di narrativa 
svolti all’estero, affinché parlassero delle loro esperienze e 
conoscenze. 

Nell’ottica dell’attuazione, sono stati discussi anche i piani 
concettuali dei progetti e lo svolgimento del processo. Non  
da ultimo, considerato l’obiettivo della maggiore continuità 
possibile, sono state esaminate possibili modalità per portare 
avanti i progetti una volta conclusa la fase pilota nonché per 
diffondere anche in futuro le narrative elaborate e utilizzarle 
nelle attività di prevenzione (al riguardo v. cap. 6). 
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Il progetto Winfluence

Idea di fondo e obiettivi
Winfluence è un progetto realizzato dal servizio Jugendinfo 
Winterthur in collaborazione con la delegata per l’infanzia  
e la gioventù, il Servizio specializzato per la prevenzione 
dell’estremismo e della violenza della Città di Winterthur e 
l’associazione JASS (Just a simple Scarf). L’accento è  
stato posto sulle narrative rivolte contro la propaganda 
estremista, l’odio e l’istigazione all’odio in rete in generale. 

Gli obiettivi erano promuovere la tolleranza, abbattere i 
pregiudizi e favorire l’apertura nei confronti di altri punti di 
vista, mediante la produzione e la diffusione di videoclip. 
S’intendeva inoltre motivare i giovani coinvolti ad acquisire 
conoscenze specialistiche sul tema e a diventare messaggeri 
di rispetto e tolleranza tramite la partecipazione al progetto. 
Per l’elaborazione tematica e la realizzazione tecnica sono 
state coinvolte un’insegnante di teatro e una disegnatrice. 

Coinvolgimento di adolescenti o giovani adulti
Il progetto Winfluence ha adottato un approccio fortemente 
partecipativo. Mediante annunci sui giornali e in Internet 
sono stati cercati adolescenti interessati a partecipare. In 
occasione di un casting, sono quindi stati selezionati 
14 cosiddetti «Winfluencer», che hanno deciso e sviluppato i 
temi e i contenuti dei singoli videoclip. Un secondo gruppo, 
costituito da giovani adulti, si è occupato della diffusione 
online tramite le reti sociali (Facebook, Instagram) e YouTube. 

Gruppi target 
–	� I due gruppi di cosiddetti «Winfluencer», il primo 

formato da adolescenti di età inferiore ai 18 anni che 
hanno elaborato i contenuti delle narrative, e il  
secondo da giovani adulti che hanno diffuso i videoclip 
tramite le reti sociali.

–	� La parte di popolazione di età compresa tra i 13 e i 
25 anni e tra i 31 e i 50 anni, scettica od ostile nei 
confronti dei rifugiati, del Medio Oriente e dell’Islam. 

–	� Musulmani, rifugiati e persone provenienti dal Medio 
Oriente di età compresa tra i 14 e i 30 anni o tra i 31 e  
i 40 anni, che sono (o sono stati) oggetto di ostilità. 

Prodotti
Sono stati realizzati cinque videoclip. Per tutelare i giovani 
coinvolti, è stata scelta la forma dei fumetti animati (motion 
comics), in cui i protagonisti avevano le sembianze di 
animali. I videoclip trattano i temi seguenti: 
–	� #1 Gender (Genere): la violenza nei rapporti di coppia;
–	� #2 Hass im Alltag (L’odio nella vita quotidiana):  

il razzismo in ambito familiare;
–	� #3 Grillideologie (L’ideologia del grill): i vegetariani 

fanatici;
–	� #4 Gewalt und Aggression (Violenza e aggressione):  

la violenza nello spazio pubblico;
–	� #5 Die Amis sind an ALLEM schuld (TUTTA colpa degli 

americani): le teorie cospirative.

Gli animali scelti (rinoceronte, cane, uccello, pappagallo, 
lama) sono stati rappresentati in tutti i videoclip con la 
stessa personalità, ma con ruoli diversi a seconda del tema. 
In questo modo si voleva dimostrare che, a seconda  
della situazione, la stessa persona può essere aggressore 
(radicalizzato), vittima o spettatore. 

Gruppo di progetto 
Servizio Jugendinfo della Città di Winterthur, associazione JASS, delegata per l’infanzia e la gioventù e  
Servizio specializzato per la prevenzione dell’estremismo e della violenza della Città di Winterthur.

Sito Internet del progetto 
https://jugendinfo.win/winfluence/

https://jugendinfo.win/winfluence/
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Il progetto KnowIslam

Idea di fondo e obiettivi
Il progetto è stato promosso sotto la guida dell’Istituto per 
la collaborazione e il dialogo interculturali (Institut  
für Interkulturelle Zusammenarbeit) di Zurigo. Lo scopo 
principale era di offrire agli adolescenti e ai giovani adulti 
musulmani informazioni per sviluppare una riflessione  
critica e costruttiva sulla propria religione e per farsi una 
propria idea. 

Per questo sono stati scelti alcuni «temi quadro» (p. es. 
persona, religione, fede, violenza), da affrontare con  
l’ausilio di brani scelti del Corano corredati di immagini e 
video esplicativi di narrative alternative. Si voleva così 
fornire un’altra chiave di lettura e porre l’accento su un 
Islam pacifico e umano. 

Coinvolgimento di adolescenti o giovani adulti
Adolescenti e giovani adulti sono stati coinvolti nel progetto 
come gruppo consultivo. Nel quadro di due workshop hanno 
avuto l’opportunità di esporre le proprie opinioni, riflessioni 
e preferenze in merito alla selezione dei «temi quadro».  
I partecipanti sono stati contattati direttamente dai respon-
sabili del progetto.

Gruppi target 
Adolescenti musulmani tra i 14 e i 18 anni e giovani adulti 
musulmani fino a 25 anni, che cercano in Internet informa-
zioni su temi religiosi. 

Prodotti 
In totale sono stati realizzati 53 testi con immagini e 10 video 
su passaggi del Corano. I testi con immagini e i video  
esplicativi sono stati realizzati con veste grafica e impostazio-
ne identiche. I testi con immagini, le relative spiegazioni  
e le sure sono brevi, mentre i video affrontano un tema da  
più punti di vista. Ogni video tratta un tema diverso: 

–	� Video 1: «Der Mensch im Islam» (La concezione 
dell’essere umano nell’Islam)

–	� Video 2: «Was sagt der Islam zu Gewalt?» (Cosa dice 
l’Islam a proposito della violenza?)

–	 Video 3: «Glaube – Iman» (Fede – Iman)
–	� Video 4: «Gott im Islam – Glaube an Allah»  

(Dio nell’Islam – La fede in Allah)
–	� Video 5: «Was ist der Islam?» (Cos’è l’Islam?)
–	� Video 6: «Der Koran – Die Lesung» (Il Corano –  

La lettura)
–	� Video 7: «Hadith – Was bedeutet das?» (Hadith: cosa 

significa?)
–	� Video 8: «Jenseits im Islam (Ahira) – Das Leben nach 

dem Tod» (L’aldilà nell’Islam (ahira) – La vita dopo  
la morte)

–	� Video 9: «Propheten und Gesandte» (Profeti e inviati)
–	� Video 10: «Grundrechte im Islam» (I diritti fondamentali 

nell’Islam)

Gruppo di progetto 
Istituto per la collaborazione e il dialogo interculturali di Zurigo, specialisti dei settori di mediamatica e informatica,  
esperti in materia di Islam e radicalizzazione. 

Sito Internet del progetto e Instagram 
https://knowislam.ch/ 
https://www.instagram.com/knowislam_ch/ 

https://knowislam.ch/
https://www.instagram.com/knowislam_ch/
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